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“PRIMA DI TUTTO, RIGUARDARSI COME FRATELLI…”   S. Norme 1908

	
	Tema

	Intenzioni di preghiera
	Testo biblico
	Testo DC
	Testo magistero o altro

	1° giorno – Mart 29/9
	

“Al timone della nave c’è il nostro Padre!”
(S. Giovanni Calabria)

Saint John 
Il Padre non ci abbandona!

	Preghiamo per la Famiglia Calabriana in Europa (Italia, Romania e Portogallo)

	
Is 49,14-16

 14 Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato,
il Signore mi ha dimenticato».
15 Si dimentica forse una donna del suo bambino,
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?
Anche se queste donne si dimenticassero,
io invece non ti dimenticherò mai.
16 Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani,
le tue mura sono sempre davanti a me.
	
"Fidiamoci del Signore; ve lo ripeto. crediamo al Signore con fede ferma, incrollabile, semplice.
Mi viene in mente un caro episodio letto anni fa. Una nave è in preda alla tempesta; tutti i passeggeri sono in ansia e trepidazione per l'imminente pericolo di naufragare. Eppure fra tutti i terrorizzati, c'è un bambino che in un angolo della nave sta giocando, senza nessuna paura. - Come?! tu giochi? non hai paura. - C'è mio padre che guida la nave; son più che sicuro.
Cari ed amati fratelli: al timone della nave c'è il nostro celeste Padre; di che temere? Verranno le tempeste, le difficoltà; niente paura! il timoniere non fallirà il suo compito; e noi giungeremo sicuri al porto dell'eterna salute.
Siamo in viaggio per il Cielo, o miei cari; la nostra vita è orientata lassù; conoscere, amare, servire Iddio in terra, possederlo eternamente in Cielo, ecco ciò che importa, quello che dà valore alla vita. Tutto il resto non vale nulla. Teniamo fisso lo sguardo al Paradiso; e lavoreremo meglio qui in terra, vivendo il nostro tempo, attuando i divini disegni di bene spirituale per i tempi attuali". Lettera LXXVIII ai Religiosi – 18 novembre '52

	

	2° giorno – Merc. 30/9
	“Che Cristo viva in noi 
e noi in Lui” (SGC)
Figli nel Figlio… 
fratelli in Gesù
	Preghiamo per la Famiglia Calabriana in Brasile

	Ef 2,13-22:
13 Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.
14 Egli infatti è la nostra pace,
colui che ha fatto dei due un popolo solo,
abbattendo il muro di separazione che era frammezzo,
cioè l'inimicizia,
15 annullando, per mezzo della sua carne,
la legge fatta di prescrizioni e di decreti,
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,
facendo la pace,
16 e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo
corpo,
per mezzo della croce,
distruggendo in se stesso l'inimicizia.
17 Egli è venuto perciò ad annunziare pace
a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini.
18 Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli
altri,
al Padre in un solo Spirito.
19 Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, 20 edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. 21 In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; 22 in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.
	
Cristo non è conosciuto, non è amato, il suo Vangelo non è praticato; noi stessi che dovremmo essere Cristi e Vangeli viventi, siamo così lontani da questo sublime ideale. Si pensa a molte cose, poco si pensa a far sì che Cristo viva in noi e noi in Lui. Sono caduti molti idoli, quali la potenza, la ricchezza, la diplomazia, ma non potrà fallire l'efficacia della santità personale, questo anzi mi pare il grande ed unico rimedio anche nell'ora attuale.
ANGRISANI MONS. GIUSEPPE   * 7060   Verona, 27-1-1949
 

	

	3° giorno – Giov. 1/10
	“Rinnovati per mezzo dello Spirito Santo” (SGC)
Lo Spirito fa nuove tutte le cose
	Preghiamo per la Famiglia Calabriana in Argenita, Uruguay e Paraguay

	Rm 8,14-17
14 Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. 15 E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». 16 Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. 17 E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.
	
“… Lo Spirito Santo discenderà in noi, e certissimamente infiammerà i nostri cuori di amor grande per Iddio e per il prossimo.
Certissimamente brucerà tutto quello che in noi sa di terra, sa di fango, ci renderà forti e disposti a tutto come gli Apostoli, se noi dal canto nostro porteremo le disposizioni necessarie. Gli Apostoli per ricevere lo Spirito si sono appartati dal mondo, si sono raccolti nel silenzio, nella preghiera e là con questa preparazione hanno meritato di ricevere lo Spirito Santo … Oh, stiamo certi, stiamo sicuri che allora anche su noi discenderà questo divin Spirito, ci accenderà dell'amor di Dio, ci renderà forti nel resistere a tutte le lotte inevitabili in questa vita di esilio, di prova e, come i Santi Apostoli, anche noi vinceremo ogni ostacolo, compiremo i grandi disegni di Dio, santificheremo le nostre anime e giungeremo sicuri al porto che è il Cielo, che è il Paradiso”. PENSIERI MASSIME * 4188   19-5-1920

	

	4° giorno – Ven. 2/10
	“Un solo corpo, una sola famiglia” (SGC)
 La nostra chiamata nella Famiglia calabriana
	Preghiamo per la Famiglia Calabriana in Angola

	Ef 4,1-7.13

       1 Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, 2 con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, 3 cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 4 Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5 un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 6 Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
7 A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. […] 13 finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.
	“Cari fratelli, ringraziamo tutti il buon Dio che gratuitamente ci ha chiamati qui nella sua Casa, per aiutarlo nella grande Opera delle anime, cercando di diffondere il Santo Suo Regno. Che grazia grande, che favore distinto ci ha fatto e ci fa il Signore! … La nostra vita sia la vita dell'Opera di Dio, attendendo prima di tutto alla nostra personale santificazione …”. 
Don Calabria, Lettera XXI, Ottobre 1939.

L'Opera è di Dio, pensiamolo bene; è Lui che l'ha fondata e la dirige con Provvidenza particolare, qualunque sia lo strumento di cui si serve.
Potrebbe fare tutto Lui, ma si degna di adoperare noi. E qui ricordiamoci che Dio ha bisogno di strumenti umili; dei superbi non sa che fare, anzi li rigetta lungi da Sé come ce lo attesta la storia. L'essere chiamati a quest'Opera è quindi un motivo di più a tenerci nella santa umiltà.  
LETT. COLLETT. * LETTERA VI   6 novembre 1933.
	

	5° giorno – Sab. 3/10
	“Lo spirito di famiglia deve regnare fra noi” (SGC) 
Costruttori di comunione nella fraternità
	Preghiamo per la Famiglia Calabriana nelle Filippine e Papua Nuova Guinea

	At 2,42-48
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
	“L’Opera deve essere come una famiglia, dove i membri non fanno questione di dignità, di precedenza e simili, ma tutti un cuor solo e un’anima sola, servono il Signore, intenti solo ad attuare il Divino programma di cercare il Santo Regno di Dio, e il bene delle anime” 
(G. CALABRIA, Promemoria – Appunti, * 4962   26-11-1934)

“Abbiate la mutua carità; essa è il cemento che unisce gli animi e forma di tutti una sola cosa. Cor unum et anima una: è questa l'unità che N.S. Gesù Cristo domandava ai suoi Apostoli: che fossero una cosa sola tra di loro come Egli lo era col Padre. Per amor di Dio, non ci siano distinzioni…; un solo corpo, una sola persona. L'apostolato è vasto quanto il mondo, e tutto è grande, tanto la testa come il piede, tanto il braccio come il dito. Basta fare l'obbedienza”.
LETT. COLLETT. * LETTERA VII   Natale Anno Santo 1933
	

	6° giorno – Dom 4/10
	“La paternità di Dio, base unica di fratellanza fra i popoli” (SGC)

Fratelli tutti
Enciclica di Papa Francesco
	Preghiamo per Papa Francesco e la recezione della nuova Enciclica “Fratelli Tutti”
	1Cor 13,1-13
1 Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.
2 E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.
3 E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.
4 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 5 non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6 non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 7 Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 8 La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. 9 La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. 10 Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 11 Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. 12 Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.
13 Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!
	“È tutto un agitarsi in questo mondo inquieto, nell'ansia di trovare una soluzione al grande problema sociale, economico, politico, per la pacificazione degli animi, ecc.
Da tutti questi avvenimenti, emerge all'evidenza un disegno di Dio preciso, ben definito, chiarissimo: l'unità dei popoli, ossia la fratellanza fra tutti gli uomini, perché figli dello stesso Padre celeste, da due millenni proclamata da Gesù e che l’Apostolo ribadiva con queste meravigliose parole: "omnes unum estis"! ... Oh se noi fossimo avanzati, anche di poco, nella via della nostra perfezione personale, il rinnovamento del mondo, l'unità e la fratellanza dei popoli avrebbero già fatto un passo avanti nella via della loro pratica attuazione!
 LOMBARDI P. RICCARDO S. J.   * 5052   5-7-53

Oh, se avessimo sempre di mira, che tutti quanti siamo fratelli, perché figli d'uno stesso Padre, Iddio; tutti redenti dallo stesso Redentore: Gesù Cristo; tutti destinati alla stessa Patria: il Cielo; che tutti siamo miserabili e perciò tutti abbiamo bisogno di reciproco compatimento. Quanti odi, quante risse, quanti disordini di meno vi sarebbero nelle famiglie, quanti [meno] scompigli nella società. Ai nostri giorni il nome di uguaglianza, di fratellanza è sulla bocca di molti, ma che uguaglianza, che fratellanza si può avere senza Gesù Cristo, senza la sua religione, senza il suo Vangelo? […]Solamente il Vangelo, solamente la religione di questo Dio Crocefisso, può formare la vera uguaglianza, la vera fratellanza ed in conseguenza il vero amore.
PREDICAZIONI VARIE * 5639   22-2-1906 AMORE DI DIO E DEL PROSSIMO

	

	7° giorno – Lun 5/10
	“Le nostre preferenze siano per i poveri… questi sono i più cari a Gesù”.
(SGC)

 Una fratellanza che si prende cura degli ultimi
	Preghiamo per la Famiglia Calabriana in India
	Mt 25,31-40

 31 Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. 32 E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, 33 e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 34 Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. 35 Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 36 nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 37 Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 38 Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 39 E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 40 Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.
	
“Vivere il nostro spirito genuino, che consiste in grande fede, in grande amore per il Signore e le anime, … per le anime specie quelle più povere, abbandonate, derelitte, perché queste sono le predilette di Dio e per noi devono essere le nostre gemme, le perle più preziose. Caro don Stanislao, Cristo ama le anime, e vuole che noi le amiamo, Gesù diede la vita per esse e vuole che anche noi diamo la nostra, se occorre; fatevi tutto a tutti, per tutti guadagnare a Gesù. Ti raccomando in modo particolare i fanciulli, i poveri fanciulli, l'Opera è nata da principio con queste care animette … Con i fanciulli, ti raccomando i poveri e so che ne avete tanti di questi prediletti da Dio, specie i più poveri, ignoranti, abbandonati, è Gesù che parla! Lo spirito del Signore è sopra di me perché Lui mi ha mandato ad evangelizzare i poveri. Don Stanislao, ti raccomando i poveri, amare la loro povertà, saranno ingrati, compatiteli, amateli, sono di Gesù e presto o tardi andranno a Lui. Se i poveri, se le anime non vengono a noi, no, non piangiamo, non facciamo inutili lamenti, andiamo noi a loro per monti e per valli, tra spine e sterpi alla ricerca di queste pecorelle impiegando tutti i mezzi, cercando tutte le occasioni, sopportandoli con pazienza, pregando, sacrificandoci. Gesù sarà con voi, con noi, e benedirà e salverà un giorno le loro anime.” 
PELLIZZER DON STANISLAO   * 460   Nazareth, 7-6-1938
	

	8° giorno – Mart 6/10
	“Tutto il creato, tutto il mondo, tutto ci parla dell'amore di Dio.” (SGC)

Una fratellanza che si prende cura del creato…
la casa comune
	Preghiamo per la Famiglia Calabriana in Kenya
	Gen 1,26-31

26 E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
27 Dio creò l'uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò.
28 Dio li benedisse e disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra;
soggiogatela e dominate
sui pesci del mare
e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente,
che striscia sulla terra».
29 Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. 30 A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. 31 Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.
	Tutta la terra, il mondo è creato e porta per noi la luce, la verità per farne una nuova era di pace, di carità, ma è necessario che quella era si fondi sul santo Vangelo puro e genuino come Gesù l'ha fondato e come l'ha mandato alla sua Chiesa. ... bisogna ritornare alle fonti. (LAICI IGNOTI * 9924/BA   [Senza data])

“Carissimi fratelli, in questo istante faccio mie le parole del grande apostolo e, in nome di Dio, vi prego, vi scongiuro: guardate, guardiamo di avere la carità. Dio è amore, tutto il creato, tutto il mondo, tutto ci parla dell'amore di Dio. L'eccesso dell'amore lo si comprende nella Incarnazione, nella Passione, nella Morte di Gesù Benedetto, e ricordiamoci che: amore esige amore. Dio lo vuole, lo comanda quest'amore, ce ne ha fatto un precetto: "Amerai il Signore Iddio... ma a questo aggiunse l'altro: e il prossimo come te stesso". 
CONF. - ESORT. * 5640 [Senza data] FERVORINO SULLA CARITA'
	

	9° giorno – Merc 7/10
	“Una nuova era di pace, di carità tutta fondata sul Vangelo” (SGC)

 Fratellanza che ci fa camminare nella speranza

	Preghiamo per i Capitoli Generali dei fratelli e delle Sorelle

	Ap 21,1-5

1 Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. 2 Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 3 Udii allora una voce potente che usciva dal trono:
«Ecco la dimora di Dio con gli uomini!
Egli dimorerà tra di loro
ed essi saranno suo popolo
ed egli sarà il "Dio-con-loro".
4 E tergerà ogni lacrima dai loro occhi;
non ci sarà più la morte,
né lutto, né lamento, né affanno,
perché le cose di prima sono passate».
5 E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose»; e soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci.
	“L'ora che attraversiamo è un'ora terribile, nessuno sa a che cosa andremo incontro. Senza dubbio Dio ricaverà un gran bene da questo generale scompiglio di cose e di principi, ma attraverso quali vie giungeremo a questo Bene? Si va incontro ad un ordine di cose nuove, si vuol tutto rinnovare, ed anche noi dobbiamo rinnovarci: "O rinnovarsi o perire!" Non c'è via di mezzo. E noi ci rinnoveremo se vivremo in pratica il santo Vangelo, se saremo Vangeli viventi” 
(Don Calabria, Lettere Collettive ai Religiosi, Lettera XXIV 1 novembre 1940)

Ora la guerra, grande chiamata di Dio, ha abbattuto tante barriere, ha come arato e preparato il terreno, così che mi pare sia giunto proprio il momento di adoperarsi per venire incontro al desiderio di Gesù; bisogna conoscersi, parlarsi, cominciare ad amarsi e stimarsi vicendevolmente, in charitate Christi, e soprattutto pregare insieme lo Spirito Santo, che crea l'unità delle menti nella verità e dei cuori nell'amore. 
([E] LAVITRANO CARD. LUIGI   * 5897   Verona, 8-5-1947)
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